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Persone sorde e ascensori: 
una discussione sull’accessibilità e la 
sicurezza
Deaf People Using Elevators: 
a Discussion about Accessibility and Safety

The elevator represents a special part of the building: it is an XXS space, but also a 
system, a means of transportation, a machinery, a load bearing structure, and, with no 
doubts, the best device capable of overcoming architectural barriers.
The accessibility and safety requirements of elevators have improved over the time as a 
result of the standards evolution, nevertheless elevators are still inaccessible and unsafe 
for some categories of users with disabilities. Among them, deaf people are disadvantaged 
because, in case of a mechanical issue or an entrapment, they can not communicate 
through the emergency call system (as per EN 81-28 compliance) which is based on verbal 
communication by voice.
The paper presents the initial results of an in progress-research aimed at identifying pref-
erable and safe solutions of elevator use for deaf people.
First, the analysis of accessibility requirements and performance of elevators is achieved 
through the comparison of international standards.
Then, the outcomes of a statistical study on the preferences and problems in the use of the 
elevator by deaf people are presented.
The last, and still on-going, research phase is an experiment which consists in testing el-
evators with altered and/or facilitated control systems by deaf people in order to identify 
preferable and safe technical solutions.

Elena Giacomello     Università Iuav di Venezia. Architetto, PhD in Tecnologia dell’architettura, ricercatore. Le sue ricerche 
si occupano di accessibilità degli edifici, ascensori accessibili, norme per l’accessibilità e sostenibilità dell’ambiente 
costruito, in particolare per quanto riguarda i tetti verdi, il verde verticale e sistemi di drenaggio sostenibili.
Giovanni Perrucci  Università Iuav di Venezia. Ingegnere-Architetto, PhD in Tecnologia dell’architettura, assegnista di ricer-
ca. La sua ricerca insiste su due filoni: (i) comfort e accessibilità, utilizzati come metodi per misurare la qualità degli spazi 
abitati, interni ed esterni; (ii) l’uso di elementi basati sulla natura per mitigare gli effetti del cambiamento climatico in città.
Dario Trabucco  Università Iuav di Venezia. Architetto, PhD, professore associato in Tecnologia dell’architettura. I suoi 
interessi di ricerca toccano diversi argomenti chiave della disciplina, che vanno dall’accessibilità e la mobilità verticale, 
fino alla valutazione del ciclo di vita e gli aspetti tecnici degli edifici alti e complessi.
Marco Costa  Università di Bologna. PhD in Psicologia sperimentale presso l’Università di Bologna. Professore associato 
e responsabile del Laboratorio di Psicologia ambientale presso il Dipartimento di Psicologia, Università di Bologna. I suoi 
principali focus di ricerca vertono sulla psicologia ambientale, sull’ergonomia e fattori umani, con particolare enfasi sulla 
progettazione universale e sulla sicurezza nel progetto della strada.
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E. GIACOMELLO, G. PERRUCCI, D. TRABUCCO, M. COSTA

Introduzione
L’abilità e la disabilità possono riguardare in parte lo stato fisico del corpo ma sono anche 

prodotte dalla relativa flessibilità o rigidità degli spazi costruiti (Hendren, 2020). I processi di 
progettazione convenzionali spesso trascurano la variabilità umana, non riuscendo a conside-
rare i bisogni e requisiti delle persone, specialmente se affette da una disabilità.

Uno degli spazi dell’edificio in cui maggiormente si manifesta questa rigidità progettuale è l’a-
scensore, i cui requisiti di accessibilità sono definiti all’interno di leggi e norme tecniche che defini-
scono un corpus normativo piuttosto ampio, ma anche frammentato (Giacomello et al., 2021). Que-
sto insieme prescrittivo, pur in continua evoluzione, presenta ancora importanti lacune sul piano 
dell’ampiezza dell’utenza considerata, infatti alcune persone con disabilità non trovano soddisfatte 
esigenze di accessibilità e sicurezza nell’uso dell’ascensore. È questo il caso delle persone sorde: “Il 
primo ostacolo che si può trovare in un edificio pubblico o privato è l’ascensore: se questo per un 
motivo qualsiasi si blocca è necessario avvisare l’assistenza, e anche un sordo può farlo. Il problema 
è sentire le istruzioni che vengono comunicate” (Lisjak, 2012, p. 38). Il sistema di allarme di un 
ascensore (attivato dall’utente-passeggero in caso di intrappolamento) è basato sulla comuni-
cazione verbale con un operatore, attraverso un combinatore telefonico. Solo l’aggiornamento 
più recente della norma EN 81-28 prevede l’attivazione di un simbolo luminoso giallo durante 
la validazione dell’allarme e verde durante la comunicazione vocale (la cui interpretazione 
pone qualche dubbio), in ogni caso non utili a garantire una comunicazione fra la persona 
sorda intrappolata e l’operatore.

Di conseguenza la fruizione in condizioni di sicurezza e comfort non è soddisfatta: l’eviden-
za dei fatti trova conferma nell’analisi dei requisiti normativi.

È utile ricordare che nel World Report on Hearing dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
del 2021, si stima che globalmente una persona su cinque (1,5 miliardi di individui) presenti 
un certo grado di perdita uditiva. Di questi, circa 400 milioni, tra cui 34 milioni di bambini, 
soffrono di una forma di ipoacusia disabilitante (WHO, 2021). Tale situazione è destinata a 
peggiorare nel corso degli anni, con stime che indicano un incremento fino a raggiungere i 2,5 
miliardi di persone affette entro il 2050.

Requisiti di accessibilità degli ascensori nelle norme europee
Sicurezza e accessibilità sono due concetti strettamente legati. Il concetto di sicurezza (sine 

cura, senza preoccupazioni) “è stato declinato in tre grandi ambiti (sicurezza strutturale, al fuoco 
e in uso) di cui l’ultimo è di considerazione relativamente recente e indica tutto quello che fare 
con la sfera delle azioni che si compiono nello spazio architettonico, compresi gli incidenti che 
in questo si possono verificare” (Garofolo e Conti, 2012, p. 48). Nell’ambito degli ascensori, i 
requisiti di “sicurezza in uso” sono stati largamente trattati, poiché l’ascensore, secondo una defi-
nizione mutuata dall’ingegneria dei trasporti, è un mezzo di trasporto a fune, a guida autonoma 
su sede dedicata e destinato a un servizio collettivo a chiamata (Trabucco et al., 2018). In altre 
parole, l’ascensore può essere inteso come un mezzo di trasporto ad uso pubblico, manovrato da 
chiunque ne abbia accesso.

Ricordando che solo in Italia circola 1 milione di ascensori, per cento milioni di corse al 
giorno (ANIE AssoAscensori, 2021), le norme che trattano la sicurezza e l’accessibilità degli 
ascensori sono piuttosto evolute e sottoposte a continui aggiornamenti; la Tab. 01 riporta 
l’elenco delle principali.

Fra queste la EN 81-20 è la più importante, poiché stabilisce i requisiti di sicurezza minimi 
per innumerevoli componenti e comandi dell’ascensore fra cui il funzionamento delle porte, 
le guide e le sospensioni delle porte, il livellamento della cabina al pianerottolo, i livelli di 
illuminazione e molti altri.
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Invece, la norma più evoluta sotto il profilo dell’accessibilità è la EN 81-70, interamente dedicata 
a incrementare i requisiti degli ascensori a favore delle persone con disabilità. La norma (la cui appli-
cazione non è obbligatoria) compie uno sforzo notevole trattando i rischi meccanici ed ergonomici 
più significativi per l’accessibilità, fornendo ulteriori requisiti di sicurezza e misure di protezione.

Tuttavia, leggendo con attenzione la tabella A.1 dell’Allegato A, riferita alle categorie di disa-
bilità considerate dalla norma (Tab. 02), le categorie citate di disabilità considerate sono molte, 
apparentemente tutte, pur genericamente definite. Sappiamo però che non è così: la EN 81-70 
non è in grado di soddisfare le esigenze delle persone con disabilità che dichiara di considerare.

Uno dei casi sintomatici riguarda le persone sorde e ipoacusiche, che non trovano soluzione 
alla comunicazione con l’esterno in caso di intrappolamento nella cabina: le norme non danno 
riscontro all’esigenza di comunicazione biunivoca per le persone sorde, poiché la comunicazio-
ne con l’operatore esterno può avvenire solo attraverso un combinatore telefonico e la norma 
che si occupa di sistemi di allarme per ascensori è un’altra ancora cioè la EN 81-28.

Da questo esempio si evidenziano alcuni aspetti, inerenti le norme tecniche, ancora proble-
matici e lacunosi:

•	 i requisiti inerenti l’accessibilità risultano frammentati in molte norme (oltre che alcune leggi);
•	 i requisiti riguardano spesso aspetti molto specifici dei singoli componenti o delle sin-

gole funzioni, perdendo di vista questioni più generali di accessibilità;
•	 le norme possono riportare asserzioni non propriamente verificate (è il caso appena citato);
•	 gerarchia e criteri di applicabilità delle norme sono complessi, per questo il progettista 

non è facilitato nell’affrontare organicamente la progettazione dell’accessibilità;
•	 leggi e norme sono talvolta discordanti (UNI/CT 019, 2022);
•	 l’atteggiamento dei progettisti è applicare le prescrizioni minime indicate nelle norme, 

ma è importante ricordare che molte norme forniscono i requisiti minimi di progetta-
zione, non necessariamente quelli ottimali.

Norma Contenuti principali Note

Directive 2014/33/EU Direttiva ascensori L’accessibilità è un RES-Requisito Essenziale di 
Sicurezza

EN 81-20 Regole di sicurezza per passeggeri
Norma armonizzata, fissa tutti i principali parametri 
sulla sicurezza degli ascensori, soddisfacendo i RES 
della Direttiva ascensori

EN 81-70
Regole di sicurezza: Accessibilità agli ascen-
sori per le persone comprese le persone con 
disabilità

Norma applicabile secondo la EN 81-20, eleva i 
requisiti di accessibilità dell’ascensore per rispondere 
alle esigenze delle persone con disabilità

95/216/EC Raccomandazioni della Commissione: migliora-
mento della sicurezza degli ascensori esistenti

Stabilisce principi migliorativi sotto il profilo della si-
curezza e dell’accessibilità per gli ascensori esistenti

EN 81–80 Regole di sicurezza: Norme per il miglioramen-
to della sicurezza degli ascensori esistenti

Norma non armonizzata con la Direttiva ascensori 
(non ne soddisfa i RES) che soddisfa le raccomanda-
zioni delle Raccomandazioni 95/216 EC

EN 81–82

Regole di sicurezza: Norme per il miglio-
ramento dell’accessibilità degli ascensori 
esistenti per le persone comprese le persone 
con disabilità

Conseguente alle Raccomandazioni 95/216/EC, trat-
ta il miglioramento dell’accessibilità degli ascensori 
esistenti per rispondere alle esigenze delle persone 
con disabilità

Tab. 01 Principali documenti normativi che trattano l’accessibilità degli ascensori.
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Questo è uno di molti casi che evidenzia scostamenti e discrepanze tra leggi e norme. I 
motivi alla base delle incoerenze fra i documenti che regolamentano i requisiti minimi sono 
svariati, per brevità se ne accennano solo alcuni: (1) la distanza temporale di redazione dei 
documenti (le norme vengono aggiornate frequentemente, mentre le leggi hanno una validità 
molto lunga); (2) la distanza fra gli enti di normazione (come UNI e ancor più CEN) e i legi-
slatori (parlamento, Presidente della Repubblica, governo) per la redazione delle leggi; (3) le 
modalità di partecipazione ai gruppi di lavoro delle norme tecniche che, pur aperti, implicano 
una prevalente presenza di portatori di interesse e rappresentanti del mondo dell’industria, 
ma non di ricercatori o cultori della materia; (4) l’ingresso dirompente delle norme e dei rego-
lamenti dell’Unione europea che ogni Stato membro deve recepire, ma che possono in parte 
confliggere con le leggi nazionali pre-esistenti.

Alla luce di questo quadro normativo, dati i numerosi vincoli e le difficoltà citate poc’anzi, la 
ricerca è proceduta nell’identificare le esigenze espresse dalle persone sorde nell’uso dell’ascenso-
re, in particolare per ciò che concerne le interfacce dei comandi e gli aspetti comunicativi.

Preferenze espresse dalle persone sorde: risultati dalla somministrazione di un questionario
Al fine di comprendere le esigenze e le preferenze d’uso delle persone sorde è stata svolta 

un’indagine campionaria non probabilistica mediante somministrazione di un questionario 
per utenti sordi. Data la natura esplorativa di questa fase della ricerca, oltre alle domande a 
risposta chiusa sono state previste domande a risposta aperta, in cui i rispondenti sordi e ipo-
acusici hanno potuto specificare e aggiungere informazioni.

Il questionario è stato distribuito principalmente alle associazioni che rappresentano le 
persone sorde, dislocate in tutto il territorio nazionale (in particolare ENS-Ente nazionale sor-
di, Fiadda-Associazione per i diritti delle persone sorde e famiglie, APIC Torino-Associazione 
portatori impianto cocleare).

Category Sub-Category Characteristics

Physicaldisability

Impairedmobility

Need for use of:
- wheelchair;
- walking sticks;
- crutches;
- walking frame;
- rollator

Impaired endurance, equilibrium Slow mover, poor balance

Impaireddexterity Reduced function of upper limbs (arms, 
hands, fingers)

Sensorydisability

Impaired vision Blind (Stick, guide dog), partially sighted, 
colour blindness

Impaired hearing Deaf, hard of hearing

Impaired speech Reduced ability and inability to communi-
cate by voice

Cognitive disability Learning difficulty Reduced understanding of the functions 
of control devices

Tab. 02 Categorie di disabilità considerate dalla norma EN 81-70: la norma elenca in questa tabella quali sono le ca-
tegorie di disabilità considerate per la definizione dei requisiti di accessibilità. Dall’analisi dei requisiti e dall’evidenza 
dei fatti si evince però che non tutte le esigenze di queste categorie di disabilità sono davvero soddisfatte. Fonte: EN 
81-70, Reference Table A.1 - Categories covered in this document, p.23.
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Considerato che, dal punto di vista del linguaggio e della comunicazione, i sordi costitui-
scono un gruppo disomogeneo (Irasiak et al., 2021), il linguaggio utilizzato nel questionario è 
stato semplice, sintetico e corredato da un video esplicativo in Lis-Lingua dei segni italiana. 

Le 26 domande del questionario sono state organizzate in sezioni e hanno riguardato:
a) introduzione sugli obiettivi della ricerca, corredata da descrizione testuali e video in 

lingua dei segni (prodotto da ENS Veneto);
b) informazioni personali: pur garantendo l’anonimato del rispondente, sono stati raccolti 

dati inerenti il genere del rispondente; tipo di sordità (se presente dalla nascita o manife-
statasi successivamente); eventuali rimedi utilizzati per compensare la sordità (impianto 
cocleare, protesi acustica o nessun rimedio); età, suddivisa nelle tradizionali classi demo-
grafiche fino a 25 anni (giovani e studenti universitari), tra i 25 e i 65 anni (persone in età 
lavorativa), oltre 65 anni (anziani);

c) preferenze/facilità d’uso dell’ascensore all’interno dell’edificio: caratteristiche delle inter-
facce utente; preferenze rispetto al livello di illuminazione della cabina, alla larghezza 
delle porte, alla velocità di moto, al tempo di risposta dal comando impartito; caratteri-
stiche materiche preferibili della cabina (in particolare trasparenze delle pareti); orien-
tamento e ubicazione negli spazi serventi e serviti;

d) sicurezza in uso dell’ascensore: livello di preoccupazione/ansia/paura; sensazione di si-
curezza; preferenza nell’essere accompagnati o meno; tempi di apertura/chiusura delle 
porte; modalità di implementazione della procedura di emergenza. 

Ad oggi il questionario è stato compilato da 280 persone sorde o ipoacusiche e circa altrettante 
dal campione di controllo, ossia di persone udenti. Il profilo dei rispondenti ha visto una prevalenza 
di risposte nella fascia di età compresa tra i 25 e i 65 anni (78%), rispetto agli under 25 (12%) e agli 
over 65 (10%), e da parte di soggetti di sesso femminile (63%). Una netta maggioranza di persone 
manifesta disabilità uditiva dalla nascita (74%) rispetto a quelle in cui la disabilità è sopraggiunta. 

Fra i vari dati raccolti emerge che le persone con disabilità uditive manifestano diffidenza 
nei confronti dell’uso dell’ascensore, infatti il 54% dei rispondenti preferisce usare le scale per 
muoversi tra i piani. I motivi emersi sono stati il poter fare movimento (per il 59% delle perso-
ne con disabilità uditive) e il senso di maggiore sicurezza (33%).

L’uso dell’ascensore appare facile per il 67% dei casi, complicato per il 17%, molto complica-
to per il 14%. I motivi principali delle valutazioni negative sono: le dimensioni limitate della 

Fig.01 Analisi delle risposte alla domanda “Secondo la sua esperienza, come trova l’utilizzo di un ascensore?”
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cabina (il 67% dei rispondenti ne aumenterebbe la larghezza) e lo scarso illuminamento (il 54% 
aumenterebbe l’intensità luminosa).

Il 26% dei rispondenti al questionario si sente insicuro nell’ascensore, e il 21% molto insi-
curo. Il motivo principale è il timore di non poter comunicare con l’esterno nell’eventuale 
situazione di blocco ed emergenza.

Per questo, il 75% dei rispondenti ritiene soluzioni ottimali le pareti trasparenti della cabi-
na e la possibilità di effettuare videochiamate.

Parcellizzando il campione di rispondenti in sottocategorie e analizzando le risposte date 
dal campione di controllo, è possibile rilevare dati interessanti dal punto di vista statistico:

•	 chi ha un impianto cocleare manifesta minori difficoltà e maggiore sicurezza nell’uso 
dello spazio-ascensore, rispetto a chi indossa le protesi acustiche e a chi non utilizza 
alcun ausilio, cioè la quasi totalità degli over 65;

•	 il campione di controllo composto da persone udenti ritiene nel complesso molto fa-
cile e sicuro l’uso dell’ascensore, al contrario del campione degli intervistati sordi o 
ipoacusici;

•	 sebbene un terzo dei rispondenti con disabilità uditive eviti l’ascensore per maggiore 
sicurezza, la quasi totalità degli intervistati udenti usa le scale per fare movimento;

•	 tre quarti delle persone sorde o ipoacusiche preferirebbe che le pareti della cabina (e 
del vano corsa) fossero trasparenti, al contrario il 66% delle persone udenti non gradi-
rebbe questa soluzione.

Fase sperimentale in corso
La seconda fase di ricerca, tutt’ora in corso, è un esperimento che consiste nella realizza-

zione di test in ambiente controllato in laboratorio, all’interno di una cabina di ascensore, in 
modalità statica, presso il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Bologna. I partecipan-
ti al test sono persone sorde e udenti, e ad entrambi viene chiesto di utilizzare la pulsantiera 
all’interno di una cabina per attivare il sistema di allarme.

Vengono utilizzate alternativamente due diverse interfacce di comando:
•	 l’interfaccia tradizionale: per attivare l’allarme, è necessario premere continuamente il 

tasto giallo di allarme per almeno tre secondi. Segue la comunicazione con l’operatore 
tramite audio;

Fig.02 Analisi delle risposte alla domanda “In genere, qual è il grado di sicurezza che prova nell’utilizzo di un ascensore?”



26

SPECIE DI SPAZI - SMALL

•	 l’interfaccia sperimentale, implementata con un monitor video: per attivare l’allarme, 
si preme una sola volta il pulsante giallo dell’allarme a cui segue una comunicazione 
audio-testuale, introducendo così una comunicazione multimodale.

L’uso di un’apposita strumentazione consente di effettuare registrazioni audio/video per 
poter valutare il comportamento degli utenti, in particolare: i tempi di impartizione dei co-
mandi con le diverse interfacce, i tempi di reazione per l’inoltro dell’allarme e lo stabilirsi di 
un corretto contatto con l’operatore. 

Gli esiti attesi della sperimentazione sono vari, fra cui la preferenza dell’interfaccia spe-
rimentale rispetto a quella tradizionale e alcuni importanti suggerimenti per migliorare la 
comunicazione con l’esterno ma anche il senso di sicurezza e l’accessibilità dell’ascensore da 
parte delle persone con disabilità uditive (Fig. 03).

Conclusioni
L’ascensore è il mezzo per antonomasia capace di superare le barriere architettoniche, ren-

dendo accessibili gli edifici a una larga parte di popolazione, inclusi individui abili e inabili. 
Esso è anche uno spazio XXS, una piccola stanza che si muove all’interno dell’edificio, e per 
questo presenta qualità spaziali e proprietà materiche (che influiscono sul comfort e il senso 
di sicurezza dell’utente), oltre a alcune interfacce d’uso. Dati l’utilità generale e l’uso pubblico 
dell’ascensore, i suoi requisiti di accessibilità dovrebbero essere quanto più universali e inclu-
sivi possibile, per consentire a tutti di accedere agli edifici, agli spazi e ai servizi attraverso le 
proprie capacità, differentemente caratterizzate, e col maggior grado di autonomia.

La ricerca in corso sta affrontando il tema dell’accessibilità degli ascensori – e quindi degli 
edifici – per le persone sorde e ipoacusiche, fornendo dati statistici e scientifici utili a svi-
luppare soluzioni tecniche idonee e plausibili per il superamento della criticità di sicurezza e 
accessibilità evidenziate. Oltre all’avanzamento disciplinare, la ricerca mira a pubblicare dati 
sperimentali capaci di identificare le esigenze di un’utenza più ampia, in questo caso studiando 
l’accessibilità delle persone sorde, ma anche di fornire informazioni sulle soluzioni tecniche 
ottimali con un corredo di dati sperimentali. Per questo motivo, l’approccio seguito è pretta-
mente tecnologico, esigenziale-prestazionale. Analogamente alle norme tecniche italiane ed 
europee, l’individuazione delle esigenze di una specifica classe di utenti è il primo passo per 
arrivare a descrivere i requisiti dell’ascensore.

Fig.03 La strumentazione utilizzata permette di valutare il comportamento dell’utente nell’utilizzo della pulsantiera
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Il futuro di questa ricerca è estendere i requisiti di accessibilità degli ascensori a favore di que-
gli utenti con disabilità, vulnerabilità e diverse capacità non realmente considerati dalla norma-
tiva vigente, i quali, di conseguenza, non trovano soddisfatte le proprie esigenze di accessibilità. 
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